
Il faringe e la morfogenesi della faccia





28 gg; 3-4 mm; 25 somiti 30 gg; 4 mm; 28 somiti



34 gg; 6-7 mm32 gg; 5 mm



40 gg; 13,5 mm37 gg; 10,5 mm



60 gg; 30,7 mm46 gg; 17 mm





Stomodeo
FARINGE

Lo stomodeo e soprattutto la faringe sono responsabili della morfogenesi della regione 
della faccia e del collo



4 settimane

6 settimane
Tubo Neurale

Ectoderma

La porzione dorsale 
dell’ectoderma dello 
stomodeo forma il 
rivestimento della volta della 
cavità boccale e contribuisce 
alla formazione dell’ipofisi



Internamente alla membrana buccale incomincia la porzione più anteriore
dell’intestino primitivo, detta faringe. All’interno si vengono a creare delle
estroflessioni ripetute a destra e a sinistra, dette tasche o fossette faringee.



28 giorni

Parallelamente, dall’ectoderma non neurale sorgono delle
introflessioni, le fessure faringee. Nell’uomo queste non si
aprono (mentre in alcuni vertebrati sono le fessure branchiali).

Fessure faringee

Tasche faringee



28 giorni

Le fessure e le tasche delimitano gli archi faringei.
Di delineano bene i primi 4 archi faringei. Il quinto e sesto arco faringeo sono solo
abbozzati e non evidenziabili tramite le corrispettive fessure faringee.

Archi faringei



28 giorni
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Ogni arco faringeo è attraversato da:
un’arteria (archi aortici)
delle strutture cartilaginee
un nervo misto (sensoriale e motorio)

All’interno di ciascun arco faringeo è anche contenuto del mesoderma derivato
dalle 7 paia di somitomeri anteriori. Questo è destinato a dare origine a muscoli
scheletrici specifici per ogni arco faringeo.
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Anche le creste neurali hanno una identità segmentale: dorsalmente alla zona del tubo
neurale che forma i rombomeri 3 e 5 non si formano creste neurali.

Questo separa le creste neurali craniche derivate da r1 e r2, che migrano nel primo arco
faringeo, da quelle derivate da r4, che migrano nel secondo arco faringeo, a loro volta
separate da quelle che derivano da r6 e r7, che migrano nei restanti archi faringei.
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Le cellule delle creste neurali penetrate negli archi faringei sono destinate a formare due
barre cartilaginee in ciascun arco faringeo.

Il primo arco faringeo si divide in due porzioni, mandibolare e mascellare. Le cartilagini
contenute negli archi mandibolari prendono il nome di cartilagini di Meckel.
Nel secondo arco faringeo, detto anche arco ioide, troviamo invece le cartilagini di
Reichert.



(ossificazione diretta)

Cart. di Reichert



I nervi misti che attraversano gli archi
faringei derivano dal romboencefalo.
Il romboencefalo viene suddiviso 
transitoriamente in 8 segmenti detti 
rombomeri.

I nervi misti che innervano gli archi faringei
emergono principalmente dai rombomeri
pari:
- il V paio di nervi cranici emerge dal
rombomero 2 (r2)

- Il VII paio di nervi cranici emerge dal
rombomero 4 (r4)

- Il IX paio di nervi cranici emerge dal
rombomero 6 (r6).

- Fa eccezione il X paio di nervi cranici,
che emerge dal rombomero 7 (r7).



L’origine metamerica dei 
nervi cranici e la 
migrazione nei diversi 
archi faringei stabilisce 
precocemente il rapporto 
tra i nervi e i muscoli 
facciali



Età (giorni) Lunghezza
33 5,7 mm
34 6,7 mm
38 11,8 mm
42 14 mm

I 3°4° e 6° archi
faringei non si fondono
ventralmente a causa
dell’abbozzo cardiaco

Processo fronto-nasale
1° arco (p.masc e mand)
2° arco (ioideo)



Creste neurali = connettivo mucosa
Miotomi occipitali = muscolatura

Innervazione multipla riflette
l’origine da più abbozzi di 
diversi archi

pavimento della 
faringe



La tiroide si origina dal pavimento della faringe primitiva, 
alla giunzione tra 1 e 2 arco faringeo



La crescita del 2°
arco ricopre i solchi
faringei 2-3-4



1° solco faringeo 1° tasca faringea

(Ectoderma)

(Ectoderma) (Endoderma)

epitelio di rivestimento della cassa
timpanica e della tuba di eustachio

meato uditivo esterno

labirinto membranoso
dell’orecchio interno

(Cartilagini del 1°e 2°arco branchiale)





Dalle seconde tasche faringee derivano
le tonsille palatine.



Dalla parte ventrale delle terze tasche
faringee derivano gli abbozzi pari del timo.

Queste sono strutture sacciformi che si
allungano fino al torace anteriormente al
cuore, diventando strutture piene. Il timo è
perciò composto da due lobi distinti.

Nel timo, le cellule di derivazione dal faringe
sono le cellule epiteliali reticolari.



Le paratiroidi superiori
derivano dalle quarte tasche
faringee.

Le paratiroidi inferiori
derivano dai bulbi dorsali
delle terze tasche faringee.

Le ghiandole paratiroidi rappresentano l’ultimo rimasuglio delle branchie nei vertebrati terrestri.
Svolgono infatti la funzione endocrina di regolare i livelli del calcio, funzione svolta dalle branchie dei
pesci in risposta anche all’assorbimento di calcio che in quegli animali avviene a livello delle branchie.


